
 

 

Circolare n. 24 

 

A tutto il personale 
Agli studenti ed ai loro genitori 

LORO SEDI 
 
 
 
 

Oggetto: revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento degli studenti e delle 
studentesse 

 

 

E’ stato approvato in via definitiva il disegno di legge di revisione della disciplina in materia di valutazione 
del comportamento degli studenti e delle studentesse.  

Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe, in sede di valutazione 
finale, sospende il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva 
e assegna agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. Un elaborato la cui 
presentazione e valutazione è legata all’ammissione alla classe successiva. Infatti, la mancata 
presentazione prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte del 
consiglio di classe comportano la non ammissione all’anno scolastico successivo. 

Se la valutazione del comportamento è inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi. 

L’importanza del voto in condotta aumenta il suo peso anche per quanti superano la sufficienza. Il 
punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della 
media dei voti riportata nello scrutinio finale potrà essere attribuito se il voto di comportamento assegnato 
è pari o superiore a nove decimi. 



 

  

Le modifiche apportate dal DDL approvato contemplano anche la revisione della disciplina in materia di 
allontanamento degli studenti dalla scuola. 

I principi elencati riguardano l’allontanamento degli studenti dalla scuola per un periodo non superiore a 
quindici giorni, in modo che: 

• l’allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due giorni, comporti il coinvolgimento della 
studentessa e dello studente in attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 
hanno determinato il provvedimento disciplinare; 

• l’allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni comporti lo svolgimento, da parte della 
studentessa e dello studente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con le 
istituzioni scolastiche e individuate nell’ambito degli elenchi predisposti dall’amministrazione periferica del 
Ministero dell’istruzione e del merito. Tali attività, se deliberate dal consiglio di classe, possono proseguire 
anche dopo il rientro in classe della studentessa e dello studente, secondo princìpi di temporaneità, 
gradualità e proporzionalità. 

Infine, secondo quanto contenuto nel testo, in caso di sentenza di condanna per reati connessi a danno del 
personale scolastico, a causa o nell’esercizio delle sue funzioni viene predisposta una multa da euro 500 a 
euro 10.000 a titolo di riparazione pecuniaria in favore dell’istituzione scolastica di appartenenza della 
persona offesa.  

Mancano ancora i dispositivi normativi attuativi a dare ulteriori indicazioni operative. 

Prato, 30 settembre 2024 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.  CIPRIANI PAOLO 

 

             


